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SALERNO - Quattro ore di sciopero generale cittadino 

^ i . _. i 

Anche i giovani delle «Leghe» 
domani in piazza con gli operai 

I punti della piattaforma sindacale centrati sull'occupazione e lo sviluppo 
produttivo del capoluogo — Il settore della ceramica fortemente in crisi 

Così si difende il Sanfrateilo [Discussione aperta con«fa Gazzetta» 

«Sì: frequentavo 
i fascisti ma 

per convertirli » 

Decine e decine di <issem 
blcc in tutti i luoghi di lavoro 
di Salerno stanno preparando 
lo sciopero di domani di quat
tro ore di tutto il settore 
industriale e dell'edilizia della 
città di Salerno e della valle 
dell 'Imo, Alla iniziativa di 
lotta proclamata dalla fede 
razione sindacale COINCISI, 
IJIL ha dato la propria ade
sione il coordinamento delle 
leghe dei giovani disoccupati; 
ieri sera la federazione sinda
cale ha avuto un incontro con 
I partiti democratici che han 
no espresso piena adesione 
agli obiettivi dello sciopero. 

La vasta solidarietà e con
vergenza che si è creata in 
città intorno all'azione del 
movimento sindacale trova la 
Mia spiegazione nella piatta
forma dello sciopero, che as
sume come scelta prioritaria 
e fondamentale l'occupazione 
e lo sviluppo produttivo della 
città. 

La situazione è davvero pe
sante: basti pensare al setto 
re della ceramica, forse il 
punto più « caldo» della si 
(nazione. 1.000 posti di lavoro 
sono messi in discussione. Ai 

licenziamenti ed alla cassa 
integrazione alla cava, alla 
Casarte. all'ICM di Angri. si 
è aggiunto il licenziamento 
collettivo di 215 lavoratori del
la D'Agostino in dispregio de
gli impegni assunti dall'azien
da di attendere il risultato 
del confronto con il governo. 
C'è la cassa integrazione alla 
Marzotto ed all'Ideai Stan
dard: processi di ristruttura
zione sono in atto alla Landis 
Oyr ed alla Pennitalia. La 
caduta verticale degli investi
menti pubblici e privali nel 
settore dell'edilizia provoca la 
riduzione di centinaia di posti 
di lavoro nel settore. 

Da questa situazione pren
de le mosse la strategia sin
dacale per proporre, a par
tire dall'esigenza concreta ed 
immediata di dare soluzione 
alle questioni più scottanti. 
una piattaforma per lo svi
luppo complessivo della città 
su basi nuove, che crei occu
pa/ione ed elevi la qualità 
della vita civile, e che unifi
chi come protagonisti di que
sta battaglia la classe ope
rai. i giovani, i disoccupati. 

Gli obiettivi dell'iniziativa 

di lotta sono: 1) un piano 
di risanamento e di svilup|x> 
del settore della ceramica 
che punti alle diversificazioni 
e qualificazione delle attività 
produttive: 2) il rilancio della 
attività edilizia attraverso 1' 
avvio immediato dei lavori di 
costruzione del Q2 e del Q4. 
recupero del centro storico, 
realizzazione dell'insediameli 
to universitario nella valle 
dell ' Imo; 3) potenziamento e 

Il protagonista della truculenta campagna antl-abor-
tista ha deposto nella seduta di ieri del processo 
contro le 45 femministe - 300 autodenunce di donne 

qualificazione dello apparato 
industriale attraverso la so 
luzione dei problemi delle a-
ziende in crisi, avvio della 
realizzazione dell'impianto ag
giuntivo Pennitalia. delocaliz 
za/Jone dell'Italcementi: A) 
realizzazione di risultati con 
ereti nell'ambito della attua
zione della legge sulla occu
pazione giovanile. 

Sono obiettivi che definisco 
no una piattaforma avanzata 

Presentata dalla presidenza del Consiglio regionale 

PROPOSTA DI RIFORMA PER 
LE FUNZIONI DI CONTROLLO 

E' s ta ta depositata Ieri, da parte della presidenza del 
Consiglio regionale, la proposta di legge per la disciplina 
della funzione regionale di controllo ed è s tata assegnata 
alla prima commissione consiliare. La presidenza del Con
siglio regionale h i cosi dato seguito alla deliberazione della 
conferenza del capi gruppo regionali che le aveva affidato 
il compito di redigere !a proposta di riforma delle funzioni 
di controllo. 

La proposta presentata dalla Presidenza del Consiglio 
tende a dare al sistema una disciplina pienamente corri
spondente non solo a quanto prescritto dal det tato costitu
zionale ma anche alle esigenze segnalate dagli organi di 
controllo in base all'esperienza di esercizio della funzione 
condotta nel corso della prima legislatura. 

Si è s a lva to per un pelo 
da l l ' a r r e s to per falsa testi
m o n i a n z a Agost ino San-
fratel lo. accusatore-accusa
to dal le 45 d o n n e autode
nunz ia t e s i (ieri sa l i te a cir
ca 300 con a l t r e autode-
nunz ie ) per il man i f e s to 
in cui si accusava il pia
c e n t i n o fonda to re di « Al
leanza Ca t to l i ca » di esse
re naz i s t a ed a p p a r t e n e n t e 
ad O r d i n e Nuovo. U n a ter
za udienza , quel la di ieri. 
c a r a t t e r i z z a t a da l rilievo 
a s s u n t o dal la pe r sona l i t à 
del S a n f r a t e l l o : destreg
giandosi come u n ' a n s u i l l a 
nel le sabbie mobil i (lolle in
sidiose d o m a n d e della di
fesa (de l l ' avvocatessa La-
gos tena Bassi in part ico
l a r e ) . n o n o s t a n t e distin
guo e pun tua l i zzaz ion i , è 
c a d u t o lo s tesso in una se
rie di palesi cont raddiz io
ni e di veri e propr i assur
di logici. Il più ev iden te di 
tu t t i , a p p u n t o , quello che 
s t ava per d e t e r m i n a r e il 
suo a r res to , per falsa testi
mon ianza . A proposi to di 
una in te rv is ta a p n a r s a sul 
« Corr iere della Sera ». a 
firma di Maurizio Chierici . 

Vivace dibattito all'assemblea provinciale dei comunisti casertani 

QUALETORTETPERÌL PÌANO^AMPANO 
L'attacco alla ricca e produttiva pianura della regione al centro della discussione - La relazione 
di Scarano e le conclusioni di Bassolino - Fenomeni di urbanizzazione caotica - Le delocalizzazioni 

Un partito, che di fronte 
alla portata di cara t tere sto
rico. nazionale dei processi 
che l'investono e che lo ve
dono protagonista, si è « con
cesso » una necessaria pausa 
di riflessione, più che giusta 
e indovinata, s tando al rilie 

vo assunto dalla iniziativa (in
tensa partecipazione ai lavo
ri. ben 27 intervenuti, molti 
compagni che h a n n o dovuto 
rinunciare all ' intervento). 

Questa è s ta ta l'assemblea 
provinciale dei comunisti ca
sertani . tenutasi sabato e do
menica scorsa. « Sentiamo la 
esigenza — hanno detto più 
conipa&ni — di una sede per 
una riflessione più complessi
va. per una discussione, una 
messa a "unto sulla iniziativa 
del parti to ». Ed il compa
gno Bassolino nelle sue con
clusioni ha espresso questo 
giudizio: « Il part i to esce da 
questa assemblea più consa
pevole dei problemi che gli 
sono di fronte; nn acquisi
sce una maggiore consapevo
lezza delle sue potenzialità. 
della sua forza intellettuale, 
della sua maturi tà ». Il « de
stino » di Terra di Lavoro, gli 
effetti regionali, diremmo 
quasi nazionali, dei processi 
economici, seriali che l'inve
stono. ha costituito il filo ros
so di gran parte della rela
zione del compagno Scarano. 
del dibatt i to e delle conzrlu 
aioni del compagno Bassolino. 

Ora il destino di questa pro

vincia — ma non solo di 
questa bensì dell'intera regio
ne — è s t re t tamente connes 
so al destino del « piano cam
pano ». 

E ha ragione il compagno 
Scarano. il quale ha detto 
nella sua relazione « che l'ul
tima occasione che si offre 
per programmare lo sviluppo 
terri torialmente adeguato 
della regione, s ta proprio nel 
la funzione di cerniera che 
questa zona intermedia può 
svolgere ». Non solo perché 
questa fascia — come è stato 
rilevato — sta appunto in 
mezzo, t ra la congestione del
la costa e l 'abbandono delle j 
zone interne: ma perché que
sta pianura alla quale la pro
vincia di Caserta contribui
sce con il 46 per cento del 
suo territorio, possiede una 
straordinaria possibilità di ri
sorse innanzitut to un'agricol
tura tra le più ricche e fer
tili del mondo. 

Invece quale è il rischio che 
si corre? Il pericolo s ta nel 
fatto che la colata di cemen
to che si è « mangiata » le ri
sorse della fascia costiera, si 
allarghi a macchia d'olio in
vestendo con i suoi effetti 
devastanti tu t to il piano 
campano: e le tendenze in 
a t to sembrano confermarlo 
(hanno sastenuto numerasi 
compagni, da Vignola a Gra
vano. da Verzillo a D'Ono
frio): non sono infatti anco
ra completate grandi infra
s t ru t ture viarie come l'asse di 

supporto e l'asse di anda ta a 
lavoro che si riapre la di
scussione sullo insediamento 
dell 'autoporto; spunta, poi. la 
questione dello scalo merci 
che dovrebbe « inghiottirsi » 
circa cento et tar i di terreno 
tra Caserta e Maddaloni; si 
è spenta l'eco delle delocaliz 
zazioni delle Mobil Oil e del
l'Ita Isider nel basso Volturno. 
ma intanto continua lo stilli
cidio delle piccole e medie 
aziende del Napoletano che 
si trasferiscono nelle aree in
dustriali di Marcianise, di 
Aversa nord, del Volturno-
nord. « Sempre più consisten
te si va facendo il decentra
mento — hanno sastenuto nu
merasi compagni — delle più 
tradizionali lavorazioni delle 
zone napoletane nella nostra 
provincia, con il conseguente 
dilagare del lavoro nero nel
la zona di Aversa ». E di qua
le spaventasa enti tà sarebbe 
il saccheggio del territorio, 
se dovessero andare avanti i 
piani di intervento previsti 
dal consorzio per le aree in
dustriali e della cassa per il 
Mezzogiorno lo ha ricordato | 
il compagno Verzillo della 
commissione del territorio. L' 
« at tacco al piano campano 
quindi, e at tacco all'agricol
tura . alla qualità della vita 
(carenza di servizi, estendersi 
di periferie metropolitane dai 
carat teri sudamericani) . 

Ora quale Caserta, quale 
Campania prospettano i co
munisti? Il progetto di una 

Napoli qualificata, quello del 
piano campano e quello delle 
zone interne sono i tre grandi 
progetti comprensoriali — ha 
detto il compagno Bassolino 
— che. senza creare gerar
chie vogliamo portare avanti . 
Sul destino del piano campa
no, che costituisce un fatto 
non solo di carat tere econo
mico ma anche di carat tere 
ideale e culturale, si gioca 
il destino dell ' intera regione. 
« E' all ' interno del piano 
campano e da una program
mazione in agricoltura — ha 
aggiunto Bassolino — che 
dobbiamo partire, perché la 
battaglia intorno a questo 
settore contribuisce in modo 
determinante a cambiare i 
rapporti politici di potere e 
a rompere vecchi steccati cul
turali ed ideologici ». 

Quali le forze da mettere 
in campo perché vada avan
ti il progetto che deve fare 
del piano campano una gran
de cerniera, sede di ricerca. 
di ricca agricoltura, di indu
stria vitale e integrata al ter
ritorio, di uno sviluppo ur
bano controllato? « Innanzi
tut to è la classe operaia di 
Caserta — ha concluso Basso-
lino — che deve farsi carico 
di queste questioni: ma anche 
i giovani, le donne, i brac
cianti. i contadini, la cui sor
te dipende anche da quella 
del piano campano ». 

Fuggito di casa 
studente 18enne 

Mario Bologna 

Pasquale Roffo, uno stu
dente di 18 anni, è uscito di 
casa il 12 dicembre scorso 
e da allora non è più ritor
nato. Di lui non si è più sa
puto niente. I familiari — abi
tanti in via Nino Bixio n. 50 
a Pollenatrocchia — attendono 
ansiosamente sue notizie. 

fianfratello h a p r ima defi
n i to le cose in esso affer
m a t e come « r a f fazzona te . 
In p a r t e d e t t e e sop ra t tu t 
to i n v e n t a t e ». m e n t r e poi 
q u a n d o è s t a t o p r e s e n t a t o 
alla Cor te (11 p res iden te è 
il do t to r Boccassinl) Il te-

j s to de l l ' in te rv i s ta h a r l t r a t 
t a t o l ' a f fermazione . Eppu
re p r i m a e ra s t a t o ammo-

i n i to da l p re s iden te delle 
conseguenze pena l i cui le 
p receden t i a f fe rmazioni lo 
e s p o n e v a n o : a p p u n t o l'ar
res to per falsa tes t imo
n i a n z a . 

Poi 11 P M preso a t t o del
la r i t r a t t a z i o n e di Agosti
no Sanf ra t e l lo . h a r i t e n u t o 
o p p o r t u n o c o n t i n u a r e 11 
processo senza procedere 
p e n a l m e n t e nei suoi con
fronti . Si è cosi a r r iva t i al
l ' in te r roga tor io del tes te da 
p a r t e degli avvocat i d p l l a 
difesa (il PM do t to r Nice-
foro n o n h a a v u t o nessu
na d o m a n d a da porgli men
t re l ' avvocato di p a r t e ci
vile gli h a fa t to r ievocare 
1 suol excursus polit ici c h e 
lo h a n n o visto passa re dal
la DO. a m o v i m e n t i di 
es t rema s in i s t r a per poi 
a p p r o d a r e ad u n a conce
zione s t r u m e n t a l e e fana
tica della d o t t r i n a ca t to
lica e al la fondazione di 
« Alleanza ca t to l ica »). 

Fra le mille falsi tà scien
t if iche — poste in rilievo 
dal le d o m a n d e della dire
sa — di cui e r a n o infarc i te 
le sue confe renze sull 'abor
to — e fra l ' ignoranza in
gius t i f ica ta delle più avan
za t e r icerche di sc ienzia t i 
di f ama , da l le r i spos te di 
Agost ino San f r a t e l l o sono 
v e n u t e fuori a n c h e grosse 
a m e n i t à . 

Ha d e t t o , per esempio . 
di conoscere i not i fascisti 
Cipol le t ta e i fratelli Car
bone . m a di f requen ta r l i 
solo p e r c h é vuole « farli ri
t o r n a r e al ca t to l ices imo >. 
Non li h a mai ut i l izzat i 
qu ind i — cosi dice Sanfra
tello — c o m e « guarda
spa l le * e bu t t a fuo r i , m a 
solo pe r d i s t r ibu i re ma te 
r ia le di p r o p a g a n d a . I n 
a p e r t u r a de l l 'ud ienza San
fratel lo aveva sconfessa to 
le deposizioni f a t t e da l le 
I m p u t a t e nel la p r e c e d e n t e 
ud ienza con la falsa sicu
rezza che lo h a con t rad
d i s t i n to per t u t t a la sedu
ta . U n a sicurezza però in
c r ina t a s i mol te volte sot
to il fuoco i n c e s s a n t e delle 
d o m a n d e del la avvocates
sa Lagos t ena Bassi e del 
c o m p a g n o avvoca to Diego 
Cacc ia to re : a f a rne le spe
se. i suoi polsini c h e insie
m e agli a m p i fascicoli ric
ch i di tes t i e di m a t e r i a l e 
da * c i t a re *. sono s t a t i fre
q u e n t e m e n t e g i ra t i e rigi
ra t i d u r a n t e t u t t a ( d u r a t a 
c i rca sei ore) l 'udienza d a 
m a n i rese nervose . Un pro
cesso che s t a d i m o s t r a n d o 
fino in fondo l 'o t tus i tà po
litica ed ideologica della 
p a r t e di cui Sanf ra t e l lo si 
d ich ia ra p a l a d i n o . 

f.f. 

Salerno, la gioventù 

violenze vere e false 
FA «GAZZETTA di Sater-

no », i/;j .settimanale che 
con tutti gli errori dovuti a 
una vita tormentata e pur 
tra numerosi alti e bassi, lui 
sempre saputo mantenere vi
va un'attenzione per i fatti 
democratici della citta, con 
tre settimane di ritardo ri
spetto agli episodi di cui si 
parla spara a zero sul muc
chio dei giornali e delle radio 
e TV private colpevoli di es
sere « amici delle vetrine » 
frantumate in occasione del 
concerto di Branduardi e ne
mici di una gioventù, costret
ta suo malgrado all'emargina
zione e alì'esaspeiazione. 

La questione, in verità, po
trebbe anche essere « liqui
data » con un corsivo di po
che righe, ribattendo — ap
punto — che è assai facile 
« mettersi in vetrina » dopo 
aver visto l'aria che tira e tre 
settimane dopo un avveni
mento. Ma non è questo il 
tipo di polemica che ci inte
ressa fare (anche se e da se
gnalare che c'è stato chi si è 
preso la briga di indicare su 
appositi manifesti murali il 
nome e il cognome di tre 
giornalisti salernitani colpe
voli di « diffamare » il movi
mento). 

A'on è questa, tuttavia, la 
polemica che voghamo pro
prio perche è interesse di tut
ti scendere più u fondo — e 
pensiamo che anche le pagi
ne della « Gazzetta » potreb
bero aprirsi a questa discus
sione — su chi sta davvero 
dalla parte di questa gioven
tù e su che cosa, in concre
to. significa stare o no con 
questi giovani. 

A'on ci sembra, infatti, che 
si alimenti una discussione 
che pure e aperta nella stessa 
gioventù coprendo vittimisti 
camente o paternallstica
mente ogni scelta lanche la 
più studiata, anche la più or
ganizsata) con « la violenza 
della società ». Per questa 
strada non si distingue nien
te. non si individuano più né 
amici, né nemici, si danno ali
bi ai « burattini della dispe
razione », a quanti cioè -• 
con atteggiamenti apparenti 
di anticonformismo — nella 
sostanza si sono ripiegati den
tro questo sistema, figli e vit
time del consumismo, resi di
sperati dal clamoroso falli
mento della « società del be 
ncsscre » promessa e mitiz
zata per anni e improvvisa
mente scomparsa. 

Nessun paternalismo 
E per questa stessa stra

da — perche la « Gazzetta » 
si rifiuta di vedete quello che 
è sotto gli occhi di tutti? — 
giovani che fino a qualche 
anno fa erano organizzatori 
di momenti (seppure par
ziali) di ribellione e di lot 
ta, di denuncia e di proposta 
sono caduti preda del più 
spietato commercio di dro 
glie leggere e pesanti, trasfor
mando Salerno in una delle 
città d'Italia dove più alto 
e il tasso di intossicazione 
della gioventù, con uno spac
cato agghiacciante assai effi
cacemente illustrato, del re
sto, in un bell'articolo appar
so nell'ultimo numero de « La 
voce della Campania ». Si de
ve, dunque, combattere o no 
questa « violenza del siste
ma ». o anche tutto questo 
va tacitamente subito, batten
do paternallsticamente un 
colpetto sulle spalle di qual
che «ragazzo di buona fa
miglia »? 

La verità e. invece, che con
tro tutto questo occorre orga
nizzare una lotta ferma e 

forte, creare un poto di aq 
gregazione. ìicaccuire indie
tro in /irrito luogo questa vtn 
lenza, che viene consapevol
mente esercitata contro la 
parte più avanzata della gai 
veti tu. Su questo ogni ambi
guità. ogni ammiccamento è 
complicità non con la liba a 
ztone, ma con la progressiva 
distruzione dt una parte im
portante della gioventù. 

Questo è il punto da discu
tere e da far capire: nessuno 
vuole criintnahzzare (come si 
usa dire, con una brutta 
espressione) nessuno; si vuole 
soltanto impedire coll'inizia-
tiva politica, con ogni discus
sione anche aspra che. nella 
disperazione e nel brodo di 
cultura costituito da un ma
lessere leale e da giustifica
zionismi assurdi, si perda 
ogn> contatto con il movimen
to operaio, con quanti con du
rezza r tra immense difficoltà 
si battono per il rinnovamen
to del Pac*c. 

Su questo c'è da discutere 
e stnmo apeiti ad ogni con
tributo per portare avanti 

questa discussione, per parla
re com'è nostro dovere — 
anche a questi giovani, per
che si capisca chtaro e ton
do che non sta scritto da 
nessuna parte che la dispe
razione urbana deve portare 
a farsi scoppiare una bomba 
inutile tra le mani (com'è ac
caduto a Napoli al Vico Con
siglio) né deve portare di ne
cessita ad arricchire i loschi 
mercanti di « paradisi artifi
ciali », né — infine — a fran
tumare la bottega incolpe
vole di un commerciante. In
somma noi pensiamo — e vor
remmo sapere clic cosa ne 
pensa In « Gazzetta » — che 
questo nostm mondo non può 
dividersi nel mondo dei pio 
Fioriteci o nel mondo deali 
aiiti-Eiorttcci, nel mondo dei 
Hiuuduardt e nel mondo de
gli antt Hranduardi. 

Vi sono cose più sene oggi. 
i in questo momento, nella clt-
| tà e nella provincia di Soler-
! no su cui confrontarsi e scon

trarsi. come ci si è confron
tati e scontrati — anche con 
positivi risultati -- in pas 
sato. E proprio a partire dal
la violenza niù vera che que
sta gioventù subisce, dat 17 
mila giovani scifa lavoro 
iscritti' alle liste del preav
viamento. 

E (tnclic questo è. infatti. 
terreno ongt di impenno e Ai 
riflessione- capire perchè cen
tinaia di giovani st scelgono 
Hranduardi per obbiettivo e 
non riescono, invece, ad indi
viduati' ed incolpare le con-
Impartì nella lotta per il Ia
lino. hi sviluppo, un nuovo 
assetto civile e produttivo. E' 
qm-sto — invece — il princi
pale terreno di lotta ogai per 
cln mei giornali, nei partiti 
democratici o nel « movimeli-
io») vuole porsi, in positivo. 
l'obbiettivo della salvezza di 
questa aioventù. del suo futu
ro. del suo rapporto con una 
democrazia che sempre viù 
deve, poter essere progressivo. 

Per questo è inutile — cre
diamo — accodarsi al coro 
giusti fica fiorista, che finisce 
solo ver lasciare incancrenire 
onesta situazione. prr fare un 
piacere a chi vuol rinchiu
dere la aioventù in un ghet
to di conformismo alla rove
scia. ai nemici veri (che esi
stono e sono potenti, come 
armano n Salerno nub ben ve 
dere) di oant novità, di ogni 
cambiamento. 

Rocco Di Blasi 

AL COMUNE DI CAS0RIA ASSIEME A RC, PSDI E PSI 

Maggioranza politica con il PCI 
Pur non essendo nell'amministrazione il PCI parteciperà alle riunioni di giunta 

Un nuovo accordo che va 
nel senso di una maggiore 
collaborazione tra tutte le for
ze politiche democratiche e 
che segna una partecipazione 
più difetta del PCI alla am 
ministrazione della città, è 
s ta to raggiunto a Casoria Do
po una lunga serie d: incon
tri interpartitici e dopo che 
PSI e PCI avevano dichia
rato con un manifesto la pro
pria sfiducia verso l'ammini
strazione comunale — com
posta da DC e PSDI — è 
s ta to raggiunto l'accordo per 
una maggioranza politica del 

la quale fanno parte entrambi 
i parti t i della sinistra. PCI e 

PSI parteciperanno alle riu
nioni di giunta — pur non fa
cendone ancora parte — con
tribuendo con propaste ed ini
ziative proprie a ridare slan
cio all'azione dell'amministra
zione comunale. 

Una t app i importante, quel 
la raggiunta a Casoria. che è 
stata "resa necessaria anche 
dall'inefficacia -- ti.mostrata 
intorno alle questioni più im
portanti — da:l'at:u.»'.e am 
nmii.st razione. 

Propr.o per questo, nel cor
so dc™h incontri che hanno 
portato a ila formazione di 
questa nuova maggioranza 
politica, i partiti hanno sotto 

pasto a revisione il program 
ma precedentemente concor
dato individuando nell'asse
gnazione dei suoli per la rea
lizzazione della 167. nell'In
quadramento de! personale 
dipendente dal comune. In un 
maggiore impegno intorno a'. 
le questioni igicnico-sanitarie 
e in alcune modifiche da np 
portare al piano regolatore. 
i problemi da affrontare pno 
ri tariamente. Ed e proprio In 
torno a queste questioni che 
!e forze politiche di Casoria 
lavoreranno sino a maggio 
giugno quando si svolgermi 
no le elezioni per il rinnovo 
de: consiglio comunale. 

Convegno sulla legge di parità con la senatrice Carettoni 

Prima affollata assemblea 
delle lavoratrici comunali 

SCHERMI E RIBALTE 

Per la prima volt i si e te 
n a t a una assemblea delle la
voratrici comunali di Napoli 
I cn matt ina .a sala dei Bi 
roni era affollata di donne e 
di mimase. queste ultime solo 
per ricordare che la g iorna l i 
della donna si celebra anche 
con questo tipo di omaggio. 
Ma tut ta la manifestazione è 
s ta ta improntata al princip.o 
che le donne che lavorano 
nel Comune devono organiz
zarsi. riunirsi, dare il loro 
contributo per camb.are sia 
la propria condizione lavorati
va. si.> ia condizione del'e 
d o n r e napoletane e della 
Cit ta . 

Lo ha detto !a compigna 
Emma Maida (che è asses
sore alla condizione femmini
le oltre che alla assistenza». 
Io ha ribadito il sindaco com

pagno Valcnzi. che ha ricor
dato quanti passi acant i ab
biane fatto le donne in 
Italia, e come il Comune de
ve essere considerato un al
leato nella battaglia per una 
diversa condizione femminile 
sia nel mondo del lavoro che 
nella f?miglia, nella società. 

Per l 'amministrazione co
munale sono intervenuti gli 
assessori ai personale Anti-
nolfi. alla pubblica Istruzione. 
Gentile, i consiglieri Renv.a 
De Giorgio e Mano Di Meo: 
sul tema centrale — la recen
te legge per la p ì r . tà sul la
voro — ha parlato la compa
gna. Tullia Carettoni . vice
presidente del Senato. 

Il testo della legge è s ta to 
distribuito. a cura delle di
pendenti comunali, in c:c»o-
stile a tut te le intervenute 

Comune di Nocera Inferiore 
PROV. D I SALERNO 

Que.-to Ccmu'ic . quale cmccssionario della Ca?sa per 
il Mezze sr: orno. deve appal tare, mediante licitazione pr. 
vata da esperirsi c o i la media mediata 1 «cguoiti lavori. 

Pro i . n. 1*«19 - Costruzione d»lla fognatura 

? • - '»« - I -morto a bs>«- d'afta L. 1.530.000 X r 

Le domande di ammissione alla gara debbono per 
Ca^sa per il Mezzogiorno entro 15 giorni dalla data d 
pubblicazione del presente avviso. 

- Nocera Inferiore. 11 marzo 1973 

IL SINDACO 
(Alfonso Volino) 

Tullia Carettoni ha sottolinea
to il significato nuovo di que
sto ultimo 8 marzo, in cui è 
emersa finalmente molto 
chiara la coscienza che non è 
possibile alcuna trasformazio
ne della società senza muta
menti della condizione femmi
nile: lo testimonia proprio la 
recente legge parificando i 
dir . t t i dei lavoratori e lavo
ratrici. La pari tà è comun
que una tappa per una so
cietà diversa, con valori più 
giusti da conquistare ancora. 
visto che le leggi avanzate 
non sono ancora applicate. 

Dopo la senatrice Carettoni 
ha parlato, per l'Ente svilup
po del Mezzogiorno, l'avvoca
tessa Bc'Iuccio Bianconcini: 
le istituzioni, ha affermato, 
cont inuano a non rispondere 
alle richieste de! m i n i o fem
minile. non viene realizzati 
la consulta re^iona'e femmi
nile pure istituita con legge. 
e che doveva diventare lo 
s t rumento che permetteva 1" 
intervento. la proposta, il con
trollo delle organizzazioni del
le donne sul l ' a t t tv ta lee.s'a 
t:va e amministrativa che le 
riguarda. 

Due ì documenti distribuiti 
durante la manifestazione: 
uno invita le donne ad orga
nizzarsi per ot tenere gì: asili 
nido: l'altro, firmato dal coor
dinamento delle dipendenti 
comunali e letto da France
sca Tarano all' assemb'ea. 
sollecita e rivendica la possi
bilità di incontrarsi fra lavo
ratrici per organizzarsi e di
scutere. 

Emma Maida ha concluso 
ribadendo che quello di ieri è 
s tato solo un primo incontro. 
e che l 'amministrazione è 
pronta ad appoggiare in ogni 
modo, mettendo a disposizio
ne anche spazi e strumenti . 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 
Alle ore 13: « Fedora » 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 • T. 405.000) 

Alle ore 21 : « Bcrlindarda » 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 

Spellatine. ai «mir ica» « M I 
rute or» 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30) 
(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 444.500) 

Riposo 
5ANNAZZARO (Via Chiaia, 157 -

Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : • Muglierama • 
zetella » di Resclgno. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Giovedì 16 ore 21.30: Ornel
la Vanoni e Duilio Del Prete 
in: « A tu per tu » 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Spettacolo unico - Alle 17.30: 
« Il mio mestiere », con G no 
Paoli. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 A) 
(RIPOSO) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 2S - Tel. 402.712) 

Teatro Studio in * Inaridite 
ceppaic di tempo * 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolino) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Via Boni

to 19) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121) 

! Torre dsl Greco novità, sceneg-
j <]iata del libera scena ensemble 

B Brecht Mammà chi *? . Fino al 
I 31 marzo. Labo.-ator.o aperto. 

Ì CINEMA OFF D'ESSAI 
• EMBASSY (Via F. De Mura. 19 • 
| Tel. 377.046) 
I L'ultimo liorno d'amor*, con A. 
I Delon - OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Forza Italia! 
(ore 17) 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Al di l ì del bene • del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Corruzione in una lamiglia sve
dese, con J. Thulm 

DR (VM 18) 

I CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 

Forza Italia!, di R. Faenza DO 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcro) 
Sporchi, brutti e cattivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA « (Via Poiillipo 346) 

Riposo 
CINEFORUM 1FLIS 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
L'animale, con J.-P. Be.mondo 
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
Ore 16: Ciao maschio ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Giuli» 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
Pericolo negli abissi 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

CORSO (Corso Meridional* - Tele
fono 339.911) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Laziaro - G (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Ritratto di borghesìa in nero 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te
lefono 619.923) 
(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
I leoni della guerra 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto 

FIAMMA (Via C. Poerìo. 46 - Te
lefono 416.988) 
Un tiglio per il diavolo 

FILANGIERI (Vìa Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
L'incredibile viaggio n*l conti
nente perduto 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
L'uomo nel mirino, con C East-
wood - A (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Braccio 41 terrò 

' ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
1 I I triangolo della Bcrmude, con 
1 J. Huston • A 
i SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
I Tel. 415.572) 
I Poliziotto privato un mestiere 
; difficile, con R. Mitchum • G 

i PROSEGUIMENTO 
j PRIME: VISIONI 
| ACANTO 

E se tu non vieni, con C. Bec
cane 5 (VM 18) 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Champagne per due dopo il fu
nerale. con H. Mills - G 

ADRIANO (Tel. 313005) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avrarn 

A (VM 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi

tale - Tel. 616303) 
Le apprendiste. con G. Dorn 

SA (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 

Tel. 377.583) 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerìo. 4 
Tel. 224.764) 
La porno detective, con A. Ran-
dall - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D Pi Lazzaro - G (VM 14) 

AUSONIA (Via Cavara - Telefo
no 444.700) 

La bestia, di VV. Borowczyk 
SA (VM 13) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 

L'isola del dottor Morcau, con 
3. Lancaster DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 

Ma papà ti manda sola?, con 
B. Streisand SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te
lefono 444.800) 

Quelli delta calibro 38, con M. 
Buzzuffi DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 

Sceneggiata: o seugnizz* o si
gnor Mario, di Ss! D'Avinci 

EDEN ( Vìa C. Sanfelic* • Tele
fono 322.774) 

Il desiderio di esser* donna 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 

Tel. 293.423) 
Il professionista, con J. Co-
bum - S 

GLORIA « A » (Vìe Arenacei* 250 
Tel. 291.309) 
I l grande attacco, con H. Fon
da - A 

Sgarro alla camorra, con M. Me
rda - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La porno detective, con A. Ran
cali - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele
fono 370.519) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 

Donne per piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucct, 63 - Te

lefono 680.266) 
Peccati di provincia, con Renzo 
Montztj.-.ani C (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tef. 248.982) 

Diabolicamente tua, con Alan 
DeIon G 

ASTORIA (Salita Tarsi» - Telefo
no 343.722) 
L'orca assassina, con R. Harris 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

La bella e la bestia, cor. L. 
Humrr.el DS (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
Il professionista, con J. Ccburn 
5 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Cri uso 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Confessioni di una ragazzina 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

I l buio macchiato di rosso, con 
J Pf.z-.ce DS (VM 1S) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 6SS.444) 

fo e Annie. con W. Alien 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tel. 760.17.12) 

La cuginetta inglese, di M. Pe-
czs S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 

I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian C (VM 14) 

PIERROT (Vìa A.C. De Meis, 58) 
Tel. 756.78.02) 

Profondo rosso, con D. Hem-
mings G (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Kakkientruppen, con Rie e Gian 
C 

QUADRIFOGLIO (V. l * Cavalleggeri 
Tel. 616.925) 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda DR (VM 18) 

SPOT (Via Mario Ruta. 5) 
Duel, con D. Weavcr 

OR (VM 14) . 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele-
fono 760.17.10) 

Grazie tante arrivederci, con C 
Villani C (VM 13) ' 

I 

VALENTINO (Via Risorgimento - | 
Tel. 767.ES.58) 

ì Secondina in un carcere lem- | 
j minile (VM 18) j 

j VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 ' 
1 Tel. 377.937) 
1 II padrone e l'operaio, con R. j 
! Pozzc:to C (VM 14) ' 

! CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Ro- j 

di. n. 8) : 
Ogsi (domtmca) alle ore 19: . 
Roma, di Fellin . 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

TITANUS 
DONNE HR 

PIACERI 
PARTICOLARI 

J L. 

L//i3£RECIWGGW<E 

AL FILANGIERI 

DUELLO AL SOLE 
con GREGORY PECK 

JENNIFER JONES 
JASEPH COTTEN 

UN FILM PER TUTTI 

2- SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

ALCIONE 
•I film ufficialmente selezionato per il Festival 
-li Cannes 1978. 

EDMONDO AMATI 

MARCO FERRERI 

ciao maschio 
-• <i .mova stupenda miei prelazione di 

IVIARCELLO MASTROIANNI 
Candidato al Premio Oscar 1973 

ORARIO SPETT.: 16 - 18,10 - 20.20 - Ult. 22.30 
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


